
SPORT 

Coppa ? Alberto Tomba toma sulla pista del Sestriere che blando 
del mondo neU'orm^ontano 198^ 
di sci ^ DopoleiSfuremsuper^ 

- - - i - Tra i suoi rivali ràzzurmLadstaetter e lo svedese Nillson 

anni 
'A 6ggi slalom speciale a Sestriere con Alberto Tomba 
1 • "' che toma sulla pista che tre anni fa lo lanciò nel go-
j -J tha'dei grandi sciatori. Il campione olimpico dopo il 

r ' terzo posto nello slalom d'estate a Mount Hutt vuol 
1 f„ vlnceie, e in grande forma. Molto interesse anche su 
w Kurt Ladstaetter che dovrebbe aver raggiunto la ma-
il turila. Marc Girardelli attende lo slalom di oggi per 
\ sapere sé esiste ancora come sciatore .< 

OAL NOSTRO INVIATO 
RIHOMUSUMCCI 

.., 9C3TMLKL 11 27 novembre : A quei tempi Alberto non ba-
f ditte anni «a. era un sabato; " dava ancora alle nevicate e al-
l< nacque «Tomba la Bomba», la luce ingannevole sulla pista. 

Nei gtoml della vigilia I tecnici 
' sussurravano - Il suo nome: 
1 «Questo-ragazzoéfortissimoe 
1 negli allenamenti straccia tu*-
' t>. Lo fece anche In gara e sul 
-, pendio di Sestrleres vinse lo 
Jslalom con 80 centesimi su Jo-

1, nks NBsson e quasi due secon
di su Cuenther Mader. Il giorno 
dopo domine- il «gigante» con 9 

; centesimi sul grande Ingemar 
i StennMrk e 26 su Joel Gaspoz. 
• Eftdomeiuca e nevicava fitto. 

cose che hanno cominciato a 
Infastidirlo l'annodopo. 

Diciamo che la leggenda del 
più grande slalomista dei no
stri giorni, dopo Ingemar Sten-
mark, A nata a Sesttierese che 
sarebbe bello rivederlo vincere 
proprio qui. Si sa che e in tor
ma e che continua a essere 
uno slalomista tecnico e po
tente. La pista «.dura come il 
granitoi ghiaccio vivo e sembra 

taKnprrsfida 
l i Dittamo Mosca 

"* i' lKnorM^m« ,IM6Se*«<C^ 
-J•/-••••> Da delie Coppe apre stasera a 

>logna la settimana delle 
squadre Italiane nelle coppe 

. europee.-1-bolognesi recupe
rano ftichardson e Johnson e 

molle chances.su 

dunque fatta per lui Diciamo 
dunque che tutti parlano di lui 
e che è in cima a ogni prono
stico. 

I rivali? Cominciamo da Kurt 
Ladstaetter che la scorsa sta
gione tenne alta la bandiera 
mentre Alberto si curava la cla
vicola rotta nella caduta di Val 
dlsere. Kurt scafò U podio a 
Schladming - tèrzo a pari' me
rito col giapponese Tetsuya 
Okabe - li 12 gennaio. Poi al
terno una lunga serie di chia
roscuri: una buona prima di
scesa e una seconda pessima. 
o viceversa. Era còme se U ri
tomo di Alberto gli avesse sra
dicato dall'anima la voglia di 
emergere: Kurt dice che la pi
sta di Sestrleres sembra fatta 
per lui. «I chiaroscuri della 
scorsa stagione? Ci ho pensato 
a lungo e posso dire che si trat
tava di un problema psicologi
co. Credo di averlo risolto». 

Un altro ragazzo atteso con 
molto Interesse *<Fabla De eri

gili», quarto hello slalom di 
apertura a Mount Hutt, Nuova 
Zelanda. Purtroppo il giovane 
atleta ha un serio problema al 
tendine del ginocchio sinistro. 

, postumo.dl.un incidente d'au-. 
to del quale fu vittima il 18 feb
braio, di quest'anno mentre si 

.recava a KMzbueheL Alla fine 
. della stagione si consegnerà al 

chirurgo per -tornare come 
nuovo. Per ora il ginocchio gli 
la male sotto carico. Difficile . 
dire quale livello • potrà rag
giungere nella corsa tra I pali 
stretti di oggi. 
• Per Kurt Ladstaetter sari da 

. temere lo svedese Jonas Nib- . 
; son, campione del Mondo a 

Bormio nell'85, e sempre bra
vo sulla pista di Ses trieres dove 
tra l'altro vinse due anni fa'. Ma 
il rivele del rivali'per l'uomo 

: della pianura padana sari il te-
' desco Armin Blttiwr, uno scia- -

torembltotecnicoodallastrut- . 
' tura fisica che sembra costruita 

nel fèrro. I due corronoper vin

cere e per battersi e il ricordo 
più malinconico della scorsa 
stagione per il campione olim
pico - a parte il ruzzolone di 
Val d'Isère - sta nell'aver cedu
to al tedesco la Coppa del 
mondo di slalom. "•••••,.• 

' Marc Girardelli non ha nes
suna voglia di parlare. Sé gli 
chiedi della corsa .ti guarda 
sorridendo e dice che ne par
lerà dopo, al di li del traguar
do della seconda manche. Ap
pare sparuto, curiosamente 
implume. Di l'impressione di 
sentire ancora il dolore delle 
ferite. Tornare a Sestrieres, do
ve fu il protagonista di una ca
duta da brivido sui sassi che 
stavano accanto alla pista, sol
leva in lui echi e crisi d'ango
scia. £ vero, ringrazia qualcu
no di aver salvato la pelle. Ma 
come sciatore forse è morto. E 
• Il medico glielo ha pure detto 
di smettere. Ma lui ha uno 
sponsor da accontentare e una 
leggenda da tener viva e quella 
musica non l'ascolta. Alberto Tomba è il favorito dello slalom di oggi al Sestriere 

E il fondo trova 
una piccola regina: 
Stefania Belmondo 
M Ha inaugurato la Coppa 
del Mondo delle fondiste di
stanziando - sulla distanza di 
dieci chilometri a passo di 
pattinaggio - quattro sovieti
che: Elena Vialbe di 20". Ta
mara Tikhonova di 28", Lju-
ba Jegorova di 34" e Svetlana 
Nageikina di 46". Elena Vial
be è campionessa del mondo 
dei 10edei30chilometri. Ta
mara Tikhonova A campio
nessa olimpica dei 20 e della 
staffetta. Svetlana Nageikina 
è pure lei campionessa olim
pica di staffetta. E dunque 
Stefania Belmondo, una fan-
ciullina bionda di 21 anni, 
sulla pista di Tauplitz, Au
stria, ha sbaragliato l'«armata 
della steppa». Stefania non è 
nuova a queste imprese e in
fatti l'anno scorso vinse la se
conda prova di coppa del 
mondo..sui 15 chilometri a 
Salt Lake City. Era la prima 
volta che a un'azzurra riusci
va di scalare il gradino più al
to, del podio. Aveva vent'an-
nl.Siefania vive in un paesino 
piemontese, Ponte Bernardo, 
di poche anime. Uno di quei 
posti dove tutti conoscono 
tutti e dove' lutti partecipano 
alle gioie e ai dolori di tutti. È 
candida e concreta. Sorri
dente e disponibile, garbata e 
deliziosa. Tra I suoi program
mi, che sono, sogni un po' a 
occhi aperti e concretezze 
nate da un talento indiscuti-
bilie, c'era di cominciare be

ne la coppa perché chi ben 
comincia è a meli del cam
mino. Ma coi suoi giovani an
ni resta sempre ancorata coi 
piedi per terra e sa di aver 
molta strada da percorrere.E 
maestra di scuola ma non 
pud insegnare perché lo sci 
di fondo - non è cosi ricco 
come quello alpino - richie-

- de un duro impegno profes-
.• stonale e non c'è tempo per 

** altro, E una grande campio-
' nessa e tuttavia la sua regio

ne, il Piemonte, non è riuscita 
nemmeno a trovarle un lavo
ro «part-time» per farle guada-

. gnare qualche soldino. Il 
Friuli ha sponsorizzato Ma
nuela Di Centa, il Piemonte ... 

• non è riuscito a sponsorizza' 
re Stefania Belmondo. Cosi 
nel mondo dello sci, ci sono i ' 
ricchi e ci sono 1 poveri. E me-, ' 
no male che la Federazione 

'. ha deciso che i premi per chi 
.'. vince sono uguali per tutti , 

Stefania ha qualche pro
blema muscolare e ciò un po' 

: la frena. L'anno scorso, per 
' esempio, ebbe un grande av-. 
• vio e un bel finale col terzo 
• posto nella classifica corichi- •• 
' siva della Potar Cup. Ma nel ' 
, mezzo della stagione non riu

scì a dare il meglio di sé. Quel-
J che sorprende In lei e la-

straordinaria concretezza In'-
: cosi giovane età. £ raro trova- ' 
',' re una fondista che sappia1 

. esprimersi a livelli tanto alti a' 
solivent'anni. DKM. ; 

• 1 ;><•-•---!.:•• '••'• ••'••• ;>{^k&Bella (nella foto). Do-
. manf Coppa Korac con Ctear, 

• Ranger e Phonola. Giovedì, Infine, l'appuntamento principale 
cc«nii5c«cHin.liTipegna»aa5palato. „ • : , . - - , , 

Storie di sport L'odissea della Pegoraro, 23 anni, uscita dalFincubo della leucemia: «La pallacanestro, la mia vita» 

Silvia annuncia il suo ritorno al 
Silvia è uscita dall'incubo. Un anno (a, una malattia 
terribile le sconvolse la vita e la carriera. Giorni, setti
mane, mesi a lottare contro l'angoscia della morte. ' 
Poi,, grazie ad un delicato trapiantodì midóllo, Silvia 
Pegoraro. 23 anni,* tornata ad esserequella che era 
prima: una gtocàWce di .basket di serie A; arrivata 
puntuale al nuovo appuntamento con il canestro. 
Questa è la sua storiar, .;•;'.' ;;. "'•>...< ';>••• 

" '• •".'[':"" '.'e' :;.QALN0imiOIN^ATtf; ; '^-'fv,,;\\' ; :. '"'; 

• '• ', •'•\-^v.-W9^ ••-•:• r;':; 
'•T»MO*fl!BeCHtO^%fewiÌ»/>: '-h'%oh'le<mlÌBc«mpagiMW4qua*'--
•È difficile: <a- spiegare.' H t d r a , jcon îkmi©-ragazzo-.. Da-
adesso ho paura soprattutto cti 'quando:, "quella, malattia II" 
una cosa;, andare a letto, a)la 
sera, chiuda» gli occhlie ad
dormentarmi. Lo considero 
lutto tempo sprecato, Inutile; 
ora eh* vado sempre Wcerch 
di serate che non finiscono 
mai, da passare con gli amici. 

sembra avermi voltalo le spal
ale, mi sento elettrico, Hugo con 
•i mimili delle mie giornate. Va
do a correre, ascolto musica, 

'-mangio, i>asje8$lo;̂ efJUO Un.' 
' corso d'inglese. " ni allenò, 
esco con gli amici. Mi sono 

detta: perchè barattare 11 diver
timento con l'oblio, le risate 
con l'ozio, la gioia con l'Indi!-: 

, fetenza? No, dormire non mi . 
piace più». 

-, Silvia Pegoraro è una.bella.. 
'ragazza di 23 anni, bionda, 
con bechi grandi, molto lumi- ' 
nosi. E un cerbiatto di 186 cen- . 

'timetri con un figurino da 
mannequin. La leucemia la' 
chiama semplicemente cosi: ; 
•quella malattia U». . . 
, «Erano anni che giocavo a 
pallacanestro. Dalle glovanllt 

"dèlia Zolu Vicenza, la m)a cit
ta, alle meravigliose stagioni' 
con Parma, in Al fino alla na
zionale giovanile. Ero sempre . 
.stata bene. Fino al giugno'89.1 
.primi sintomi 11 avvertii un an- -
, no e mezzo fa dopo le semifi
nali dei play-off perse contro ; 
l'Enichem Prioloi Una febbre 
improvvisa, altissima. Stavo a . 

letto e continuavo a dimagrire. 
"Anemia* fu il primo responso 
dei : medici. Solo mia madre, 
quando mi vide, capi tutto. Nel -
sangue mi erano rimasti tre 
grammi di •' emoglobina. Per ' 
uno specialista non fu difficile 
scoprire la verità». • 

Del mesi dell'angoscia e del- ' 
l'ospedale ricorda tutto. Luci-. 
da, serena, consapevole. «In 
quel momenti, quando,non 
riuscivo #d altarini dal letto, 
pensavo' solò' al basket, alla' ' 
mld'vitìnòymàtèra'llérnle'amt-" 
che, ad Angelo (Squeo. ex na
zionale di pallavolo ndr) il mio ; 
compagno. Con la testa, du
rante le sedute di chemiotera
pia e i giorni passati-in una ca
mera sterile, non ho mai smes-, 
so di giocare a pallacanestro. 
Avevo tanta voglia di fare un ti
ro a canestro, di tornare quella 

di prima. Invece il mio corpo si 
modellava diversamente, per-

' devo capellL..Dopo la prima 
serie di cure ci fu un migliora- ' 

- mento; la "malattia" sembrava 
essersi arresa», "• - . - • 

Il ritomo a casa, a Vicenza, 
poi le prime conette al parco, 1 
primi giri in bicicletta. Poche 
settimane d'illusione. «Marzo . 
1990. la "malattia" si manifesto 
in forma violentissima. Non 
•riuscivo neppure a muovermi, 
tutti! valòrt del sangue eraiw • 

'impazzili: A Genova i medici , 
. dissero che c'era soltanto una; 
speranza: Il trapianto di midol- ' 
lo spinale, un'operazione deli
cata. Fu mio fratello Guido a 
donarmi parte del suo. L'8 
aprile l'operazione. Dopò 8 
giorni un'eruzione cutanea su 
tutto «corpo segnalò ai medici 
che il nuovo midollo era stato 
assorbito bene dalla colonna 

vertebrale. Le mani.mi brucia- . 
vano, ma quello era l'unico in*.. 
dizio che attendevo. Passai 40 
giorni in isolamento, poi tomai <• 
a casa, a Vicenza». ' -

11 resto é storia recente, di 
qualche settimana fa...«Non ' 
posso considerarmi ancora-
guarita, i medici non si sono -
mai sbilanciali. Ogni due mest 
tomo a Genova per 1 controlli. : 

quelli sono tanti piccoli mo
menti della'verità. Però ho ri
trovato la pallacanestro, che 
peraltro nortiawuo mai lascia- <~' 

. to nei mesi- dell'angoscia. In ': 
estate ho rifiutato un offerta da ' 
Thiene, una squadra di Ce so
no andata a Móntecchio. Ho -
chiesto se potevo tornare ad 
allenarmi con la loro squadra 
di A2, sono stala accontentata. ' 
Forse la mia era incoscienza, • 
ma l'allenatore Loris Goriin mi 
ha alutata mollo». •-. - •-.,-.r. -

Gorlln decide di provarla In • 
campionato e Silvia ritrova 11 •' 
piacere di giocare a pallacane
stro. Contro il Rho segna il suo ? 
primo canestro. «Non .ho prò- ; 
vato nulla di particolare in qiief ^ 
momento, non mi sorto passali. ,.-
davanti agli occhi.! fantasmi,,; 
del passalo. Prima dì ammalar-', • 
mi pensavo sempre: "-SiMa..sei v 
felice, la tua vita 4 una/avola., 
hai tulio: il basket, gli-arnij*.: 

" l'amore. JPtima o poi ticayttev. 
rà qualcosa". Me lo soilvo. .̂ 

, Durante i mesi della malattia. - -
ho riflettuto mollo su questo-' 
sensazione e ho capito quello-
che intendeva mia madre"; 
quando mi diceva che la vite* 
una lotta quotidiana. Adesso 
sonò al 40% della mia forma nV, ' ' 
sica, ma posso' migliorare. Ho' ' 
voglia di non fermarmi mai, o 
sollantodi non fermarmi più,»;- ••• 
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Peugeot 309 è il più irresistibile invito o partire, a viag
giare e metterti cprfiadi; 7 mòfori23razibrii: benzina, " 
Diesel, Turbodiesel. 1 !• modelli, in perfetto equilibrio Ira 
prestazioni, consumi e prezzo tra i quali la nuovissima 
309 SX 1300cm3. E allora scegliete Peugeot 309. E' fat
ta per voi. Per il vostro piacere e per la vostra sicurezza, 

DA L 14.170.000' CHIAVI IN MANO 
^*30?GrahVll00crn3. ',: . 
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CIUNDRATA 

POTENZA MAX 
(NOWNi DM/CV) 

VELOCnWMAX 
(WVH) 

1118 

55 
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1294 

65 
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BENZINA 

•13601. 1580*=- 1905». 
Conino» AunmofcD 14V 

75 92 . 1 6 0 

v 170: v 170 .220 .. 

DIESEL 

1769 1769 
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; 60 78 

155 175 
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